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1. MOTIVO DELLA VARIANTE 

Il comune di Faenza ha approvato con delibera di consiglio comunale n. 3967/235 del 2 

ottobre 2008 il piano di classificazione acustica comunale ai sensi della Legge Regionale 9 

maggio 2001 n. 15, art. 3. Il PCA è stato costantemente aggiornato e l’ultima revisione della 

Classificazione Acustica del Comune di Faenza è stata approvata con delibera di C.C. n.76 del 

27/07/2015.  

 

Caviro Extra SpA è autorizzata con provvedimento AIA n. 1474 del 25/03/2018 ad attività di 

trattamento di rifiuti speciali non pericolosi destinati al recupero (R3) nell'impianto di 

digestione anaerobica per un quantitativo annuo totale pari a 260.000 tonnellate. 

Nell’ambito della richiesta di incremento del quantitativo di rifiuti in trattamento (da 260.000 

ton a 350.000 ton) si rende necessario realizzare un potenziamento della fase ossidativa del 

depuratore aziendale con inserimento di una fase Anammox, rilocare e ridurre lo stoccaggio 

fanghi e posizionare un impianto per la produzione di biosolfato. 

 

Alcuni di questi interventi, come meglio specificato nel seguito, sono da realizzarsi su terreno 

identificato al NCT al foglio 83 part. 200, che ricade in area classificata dal vigente PSC come 

“Ambito produttivo sovracomunale”, demandando al futuro POC la definizione delle regole di 

attuazione. Dalla data di approvazione del RUE però l’art. 32 comma 5 delle NTA del RUE 

stesso stabilisce che fino all’approvazione del POC valgono, negli ambiti di nuova previsione 

del PSC di cui all’art. 5.3, le norme di  zona del RUE. 

 

In tale contesto vige quindi il RUE in quanto il POC non è stato ancora attuato. Il RUE classifica 

tale area come “Ambito sottoposto a POC”: la realizzazione degli interventi, di pubblica utilità, 

indifferibili ed urgenti ai sensi dell’art. 208 Dlgs 152/06 e art27 bis del Dlgs 152/2006 (PAUR) 

e L.R. n. 4/2018 rende necessario attivare una variante allo strumento urbanistico vigente, il 

RUE, all’interno del procedimento di Valutazione di impatto ambientale di cui alla LR 4/2018. 
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La proposta in esame è sostanzialmente quella di attivare una variante allo strumento 

urbanistico vigente, il RUE, al fine di individuare una normativa urbanistica conforme alle 

norme di PSC. 

 

Parallelamente al presente progetto è stato presentato, da parte della società Enomondo, un 

procedimento volto all’autorizzazione di un nuovo impianto di compostaggio. Il progetto 

Enomondo necessita anch’esso della variante urbanistica. In questo modo si dà attuazione a 

tutto il comparto B della scheda 14 di PSC. 

 

La variante urbanistica descritta in seguito comporta la richiesta di variante anche al piano di 
classificazione acustica comunale. 
 
 

2. DESCRIZIONE DELLA VARIANTE AL RUE 

Il progetto, sull’area oggetto di variante, prevede la collocazione di un impianto di biosolfato 

e la rilocazione e riduzione dello stoccaggio fanghi. 

Gli interventi oggetto di variante urbanistica sono localizzati su un terreno di superficie pari 

a circa 18.100 mq censito al catasto di Faenza parte al fg 83 part. 200 e parte al fg 83 part. 

183. 

Gli interventi sono sinteticamente riepilogati di seguito: 

1. Urbanizzazione dell’area, con formazione di piazzali pavimentati in conglomerato 

bituminoso, dotati di rete fognaria di raccolta delle acque di dilavamento, che saranno 

convogliate all’impianto di depurazione aziendale dello stabilimento; 

2. Installazione di pareti prefabbricate in calcestruzzo, del tipo amovibili, a formare aree 

di contenimento dei materiali di progetto; 

3. E’ inoltre prevista la costruzione degli impianti tecnologici a servizio dell’attività. 

 

2.1. Stato attuale 

Con riferimento agli interventi di costruzione dei nuovi piazzali a servizio dello stabilimento 

Caviro Extra il RUE del comune di Faenza norma l’area come sottoposta a POC e disciplinata 

dall’art. 32.5 delle NTA. Si riporta lo stralcio della P3_Tavola 7.3 di RUE, con l’individuazione 

del confine di PAUR oggetto di intervento (linea tratteggiata verde). 
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Parte dell’area oggetto di intervento ricade in “Ambito produttivo specializzato” di cui all’art. 

8 delle NdA del RUE e parte in “Ambiti ad alta vocazione produttiva agricola di pianura” di cui 

all’art.13 delle NdA del RUE. Detta area è sottoposta a POC ai sensi dell’art. 32.5 del RUE. 

 

L’art. 8 delle NdA del Rue riporta: 
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L’art. 13 delle NdA del RUE riporta: 
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L’art. 32.5 infine riporta: 

 

 
 

L’area oggetto di intervento ricade negli ambiti di nuova previsione di cui all’art. 5.3 delle 

NdA del PSC, pertanto fino all’adozione del POC valgono le norme di zona del RUE che 

classifica l’area come “Ambito ad alta vocazione produttiva agricola di pianura” disciplinata 

dall’art.13 delle NdA del RUE sopra riportato. 
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2.2. Stato modificato 

 

Si riporta lo stralcio del RUE con l’indicazione della zonizzazione proposta nel seguito poi 

meglio descritta: 

 

 
 

Si propone di classificare parte dell’area oggetto di PAUR (quella retinata in azzurro 

nell’immagine sopra) come “Aree urbane a disciplina specifica – aree sottoposte a scheda 

progetto” disciplinata dall’art. 11 commi 1 e 2 delle NdA del RUE: 

 

 
 

La nuova classificazione U.73 che si propone sarà normata come segue: 

Perimetro di intervento per ampliamento impianti tecnologici in potenziamento 

dell’attività Caviro/Enomondo e connesse compensazioni ambientali 

All’interno di tale area è ammessa la costruzione, da parte di Caviro Extra/Enomondo, di 

piazzali connessi ad impianti per la produzione di energia elettrica da fonte 

rinnovabile/trattamento di recupero rifiuti, di interesse pubblico, in ampliamento della attività 
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preesistente e delle opere di compensazione ambientale nel pieno rispetto delle linee di 

attuazione individuate nella scheda di Valsat n. 14 del PSC del Comune di Faenza. 

 

La superficie territoriale interessata è quella minima necessaria alla realizzazione 

dell’intervento di progetto e delle opere di compensazione ambientale. 

In particolare è ammessa la possibilità di edificare nel rispetto delle seguenti norme: 

• Sq max 70% Sf; 

• Altezza massima sotto trave pari a 12 m; 

• Superficie permeabile: > 30 %Sf del lotto di intervento; 

• Colorazione dei manufatti con colori tenui. 

 

Viene mantenuta comunque la possibilità di edificazione per permettere successivi ulteriori 

sviluppi dell’area, in coerenza con le attività Caviro/Enomondo svolte sul sito. 

Si fa comunque notare che la capacità edificatoria che si mantiene sull’area è ricompresa 

all’interno della superficie massima coperta assegnata dalla VALSAT del PSC che ha previsto 

la trasformazione dell’area da agricola ad “Ambiti per nuovi insediamenti produttivi”.  

Inoltre quindi le trasformazioni previste all’interno della scheda U.73 devono comunque 

rispettare quanto stabilito dall’art. 26 “Prestazioni minime del centro urbano” che si riporta: 
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Si riporta la scheda U73 di progetto: 
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3. DESCRIZIONE DELLA VARIANTE AL PCA 

La presente variante alla classificazione acustica comunale si rende necessaria per finalizzare 

la proposta di variante urbanistica descritta al capitolo precedente. 

 

Allo stato attuale parte dell’area oggetto di intervento ricade in “Ambito produttivo 

specializzato” di cui all’art. 8 delle NdA del RUE e parte in “Ambiti ad alta vocazione produttiva 

agricola di pianura” di cui all’art.13 delle NdA del RUE. Detta area è sottoposta a POC ai sensi 

dell’art. 32.5 del RUE. 

Allo stato attuale il piano di classificazione acustica comunale vigente attribuisce all’area in 

esame la Classe III aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate 

da traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con 

presenza di attività commerciali, uffici con limitata presenza di attività artigianali e con 

assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine 

operatrici. 

La visualizzazione grafica della classificazione acustica attuale è riportata nell’elaborato 3.5 

Rev 01 “PLANIMETRIA STATO ATTUALE E PROPOSTA DI VARIANTE PCA VIGENTE”. 

 

Si propone di classificare parte dell’area in oggetto come “Aree urbane a disciplina specifica 

– aree sottoposte a scheda progetto” disciplinata dall’art. 11 commi 1 e 2 delle NdA del RUE: 

La scheda riportata al capitolo precedente scrive che l’area andrà attuata mediante una 

procedura di autorizzazione unica rifiuti ex Art.208 D.Lgs. 152/2006 e con Procedimento unico 

di autorizzazione regionale ex. Art.27 bis D.Lgs.152/2006 e L.R n.4/2008. 

L’utilizzo del suolo avrà di fatto una conversione verso una funzione più produttiva che 

agricola, in linea con quanto già presente in tutto il sito Caviro-Enomondo. 

Il progetto di variante al PCA propone quindi di attribuire all’area in esame la Classe V aree 

prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti 

industriali e con scarsità di abitazioni. 

 

Per esplicare il ragionamento seguito nella formulazione della proposta, si tenga presente che 

l’obiettivo del presente lavoro è la classificazione del territorio comunale secondo le classi 

previste dalla Legge quadro sull’inquinamento acustico n. 447/95 e norme discendenti. In 

particolare: 

- Legge Regionale 9 maggio 2001, n. 15 “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”; 

- Delibera di Giunta Regionale n. 2053/01 “criteri e condizioni per la classificazione del 

territorio“. 

Quest’ultima delibera, si propone come strumento operativo e metodologico per le 

Amministrazioni comunali e risponde all’esigenza di fissare criteri omogenei per la 

classificazione acustica delle diverse complessità territoriali. Vengono definiti, infatti, i criteri 

per la classificazione acustica del territorio rispetto allo stato di fatto, nonché di quello di 

progetto previsto dagli strumenti urbanistici. 

Occorre innanzitutto soffermarsi sui criteri per l'individuazione della UTO, ovvero dell’unità 

territorialmente omogenea. 

I perimetri delle UTO vanno individuati con riferimento all’intera zona territoriale omogenea 

definita dallo strumento urbanistico e non ancora attuata al momento della formazione della 

classificazione acustica. Alla stregua della classificazione acustica attuale, e perseguendo il 

fine di non frammentare il territorio in piccole UTO, si ritiene che l’UTO sia quella indicata con 

contorno verde nell’estratto dello stato attuale del PCA riportato di seguito. 

L’omogeneità segue il criterio sia dell’utilizzo reale e previsto del suolo, sia della proprietà cui 

afferiscono i diversi terreni. 
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STATO ATTUALE PCA ED INDIVIDUAZIONE UTO 

 
 

 

Come criterio per l'attribuzione delle classi, si è optato per utilizzare il medesimo criterio di 

attribuzione dello stato attuale: il sito Caviro Enomondo è nella sua quasi totalità ascritto alla 

Classe V, cui afferiscono le parti di territorio totalmente o parzialmente edificate destinate a 

insediamenti a prevalente funzione produttiva di tipo industriale, comprese le funzioni 

direzionali, e le attività produttive agroindustriali e gli allevamenti zootecnici di tipo intensivo. 

L’area in oggetto è una espansione analoga in edificazione ed utilizzo alla parte già edificata 

ed utilizzata, per cui anche all’espansione si attribuisce la Classe V. 

Inoltre si tenga presente che su una UTO che copre oltre 360.000 mq l’area oggetto di 

trasformazione è di soli 18.100 mq. 

 

La visualizzazione grafica della classificazione acustica di progetto è riportata nell’elaborato 

3.5 Rev 01 “PLANIMETRIA STATO ATTUALE E PROPOSTA DI VARIANTE PCA VIGENTE”. 

Si riporta comunque un estratto di tale proposta, che comprende la variante al PCA sia per 

Caviro Extra che per Enomondo. 
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VARIANTE AL PCA 

 
 

Anche se rimangono all’interno della UTO rimangono alcune aree ascritte alla Classe III, aree 

non oggetto del presente procedimento, si ritiene che all’intera UTO in futuro debba essere 

attribuita la Classe V. 

 

 

Sia nello stato attuale che nella variante ci si trova con una classe III a contatto diretto con 

una classe V. Come descritto dalla stessa normativa di settore, lo scostamento di più di una 

classe acustica deve essere tradotto in uno scostamento in termini di livelli sonori misurati, 

così che i potenziali conflitti di cui sopra debbano essere di fatto verificati mediante adeguata 

verifica fonometrica in opera. Ciò significa che le attività esistenti dovranno preoccuparsi di 

tale conflitto e dovranno eseguire una verifica come previsto dall’art.9 della LR n15/2001 al 

fine di dimostrarne l’assenza. Considerata la presenza di aree di potenziale conflitto, sono 

stati effettuati i calcoli previsionali che evidenziano l’assenza di conflitti previsti. I calcoli sono 

riportati nel documento (DOCUMENTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

RELATIVA A POTENZIAMENTO DELLO STADIO OSSIDATIVO DEL DEPURATORE MEDIANTE 

TECNOLOGIA ANAMMOX presso lo STABILIMENTO CAVIRO ESTRA SPA UBICATO IN VIA 

CONVERTITE N.6-8, COMUNE DI FAENZA del 30/11/2018 redatto dalla Servizi Ecologici).  

 

Inoltre, seppur la pianificazione comporti la rinuncia ad un’area di tutela, nell’ambito del 

presente procedimento una porzione in fregio a via Cerchia verrà ceduta al comune al fine di 

realizzare un’area verde, in continuità a quella attualmente presente e alle porzioni dedite 

alla cosiddetta “oasi delle cicogne”. Tali utilizzi non possono non essere attribuiti ad aree di 

tutela di fatto esistenti nel territorio. 

 

Nel caso si presentino comunque conflitti il superamento, qualora effettivamente riscontrato 

anche a seguito di verifiche strumentali di caratterizzazione del clima acustico del sito, potrà 

realizzarsi con le seguenti modalità: 

⇒  l'attuazione di piani di risanamento che prevedano la realizzazione di opere di mitigazione 

su attività secondo le modalità previste dalle NTA e dalla normativa vigente. 

 

Gli insediamenti di progetto dovranno necessariamente produrre le valutazioni di impatto e 

clima acustico così come previsto dall’Art. 8 della legge quadro n.447 del 1995. 

 


